
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-3896 del 21/07/2017

Oggetto D.LGS.  387/2003  e  s.m.i.  -  L.R.  26/04.  Proponente:
Società  Agricola  AV  Green  3  Srl  RINNOVO  e
AGGIORNAMENTO dell'Autorizzazione Unica rilasciata
con  Provvedimento  n.  15  del  05/12/2011  e  successiva
modifica con Provvedimenti n. 68 del 25/06/2013 e n. 857
del  06/05/2014  per  la  realizzazione  e  l'esercizio  di  un
impianto  di  cogenerazione  alimentato  a  biogas  per  la
produzione di energia elettrica di potenza pari a 999 kWe ¿
2.462  kWt  e  relative  opere  connesse  e  infrastrutture
indispensabili,  sito in Comune di Rimini, Via Fiumicino
(Foglio 61, Part.lle 1244-1245).

Proposta n. PDET-AMB-2017-4032 del 21/07/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno ventuno LUGLIO 2017 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 
 
 

OGGETTO: D.LGS. 387/2003 e s.m.i. - L.R. 26/04. Proponente: Società Agricola AV 
Green 3 Srl 
RINNOVO e AGGIORNAMENTO dell’Autorizzazione Unica rilasciata 
con Provvedimento n. 15 del 05/12/2011 e successiva modifica con 
Provvedimenti n. 68 del 25/06/2013 e n. 857 del 06/05/2014 per la 
realizzazione e l’esercizio di un impianto di cogenerazione alimentato a 
biogas per la produzione di energia elettrica di potenza pari a 999 kWe 
– 2.462 kWt e relative opere connesse e infrastrutture indispensabili, 
sito in Comune di Rimini, Via Fiumicino (Foglio 61, Part.lle 1244-1245).  

 

IL DIRIGENTE 

VISTI: 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle 

Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni”; 

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante Riforma del sistema di governo regionale 

e locale, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino 

e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente ed energia; 

- in particolare l'art. 17 della LR 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di 

competenze, le funzioni amministrative in materia di energia sono esercitate dalla Regione, 

mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 

approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per 

cui alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta 

l'adozione dei provvedimenti di autorizzazioni uniche per l’installazione/esercizio di 

impianti di produzione di energia; 

VISTI, inoltre: 

- la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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- il D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 

alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 

interno dell'elettricità”; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;  

- il D.M. 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 

fonti rinnovabili”;  

- il D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;  

- il D.P.R. 13/03/2013, n. 59 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 

ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale 

gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 

integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”; 

- il D.M. 19 maggio 2016 , n. 118 “Regolamento recante aggiornamento dei valori limite di 

emissione in atmosfera per le emissioni di carbonio organico totale degli impianti 

alimentati a biogas, ai sensi dell’articolo 281, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 

2006”; 

- la L.R. dell’Emilia-Romagna 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della programmazione 

energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”;  

- la Delibera di Giunta della Regione Emilia-Romagna 24 ottobre 2011 n. 1495 “Criteri 

tecnici per la mitigazione degli impatti ambientali nella progettazione e gestione degli 

impianti a biogas”; 

- la Delibera di Giunta della Regione Emilia-Romagna 24 ottobre 2011 n. 1496 

“Integrazioni e modifiche alla D.G.R. 2236/09 – Approvazione degli allegati relativi 

all’autorizzazione di carattere generale per impianti di produzione di energia con motori a 

cogenerazione elettrica aventi potenza termica nominale compresa fra 3 e 10 MWt 

alimentati a biogas, ai sensi degli articoli 271 comma 3 e 272 comma 2 del D.Lgs. 

152/2006 ‘Norme in materia ambientale’”; 

- la Delibera di Giunta della Regione Emilia-Romagna 17 ottobre 2016 n. 1648 “Modifiche 

alla D.G.R. 1496/2011: Integrazioni e modifiche alla D.G.R. 2236/09 – approvazione degli 

allegati relativi all’autorizzazione di carattere generale per impianti di produzione di 

energia elettrica con motori a cogenerazione elettrica aventi potenza termica nominale 
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compresa fra 3 e 10 MWt alimentati a biogas, ai sensi degli articoli 271 comma 3 e 272 

comma 2 del D.Lgs. 152/2006 "Norme in materia ambientale"; 

- la Deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 55 del 15/04/2016 “Definizione dei 

contenuti e delle modalità di presentazione ad Arpae Emilia-Romagna della garanzia 

finanziaria prevista per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili”; 

PREMESSO che, con Provvedimento n. 15 del 05/12/2011 del Responsabile del Servizio 

Progetti di Area Vasta e Mobilità di Sistema della Provincia di Rimini, è stata rilasciata alla 

Società Agricola AV Green 3 S.r.l. l'Autorizzazione Unica alla realizzazione e all’esercizio di 

un impianto di cogenerazione alimentato a biogas per la produzione di energia elettrica di 999 

kWe – 2.462 kWt e relative opere connesse e infrastrutture indispensabili, ubicato in Comune 

di Rimini; 

DATO ATTO che, con Provvedimento del Responsabile del Servizio Progetti di Area Vasta, 

di Pianificazione Territoriale e Mobilità di Sistema della Provincia di Rimini n. 68 del 

25/06/2013, è stata modificata l’Autorizzazione Unica di cui al Provvedimento n. 15 del 

05/12/2011 per l’integrazione della dieta di alimentazione dell’impianto; 

DATO ATTO che, con Provvedimento del Responsabile del Servizio Progetti di Area Vasta, 

di Pianificazione Territoriale e Mobilità di Sistema della Provincia di Rimini n. 857 del 

06/05/2014, è stata modificata l’Autorizzazione Unica di cui al Provvedimento n. 15 del 

05/12/2011, successivamente modificata con Provvedimento n. 68 del 25/06/2013, 

relativamente al destino finale dello scarico delle acque di prima pioggia, seconda pioggia e 

servizi igienici; 

VISTA l’istanza di aggiornamento dell’atto autorizzativo per quanto concerne i valori limite 

di emissione in atmosfera per le emissioni di carbonio organico totale dell’impianto a biogas 

sito in Via Fiumicino 12/G – Rimini, acquisita agli atti di ARPAE – SAC di Rimini con 

PGRN/2016/6493 del 02/09/2016; 

VALUTATO, da un esame preliminare della documentazione presentata, che la stessa 

risultava carente in alcuni contenuti ai fini del rilascio della modifica dell’Autorizzazione 

Unica;  

COMUNICATA al proponente la documentazione integrativa necessaria per il 

completamento dell’istanza;  

RICEVUTA dal proponente la documentazione integrativa richiesta, acquisita agli atti di 

ARPAE - SAC di Rimini con PGRN/2017/3601 del 24/04/2017, contenente altresì l’istanza di 

rinnovo dell’Autorizzazione di cui al Provvedimento n. 15 del 05/12/2011 s.m.i., presentata 
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dal Sig. Azzoni Alfredo, in qualità di legale rappresentante della Società Agricola AV Green 

3 Srl, con sede legale in via Calatafimi, 2 – 43125 Parma, C.F. e P.IVA 02582880346; 

COMUNICATA al proponente, con lettera PGRN/2017/3863 del 03/05/2017, la 

documentazione integrativa necessaria per il completamento dell’istanza di rinnovo;  

RICEVUTA dal proponente la documentazione integrativa richiesta, acquisita agli atti di 

ARPAE- SAC di Rimini con PGRN/2017/4612 del 23/05/2017;  

DATO ATTO che ai fini del rilascio della presente provvedimento sono stati acquisiti:  

- dichiarazione Sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato Agricoltura sottoscritta da Azzoni Alfredo;  

- comunicazione antimafia autocertificazione Alfredo Azzoni; 

- comunicazione antimafia autocertificazione Graziano Ferrari; 

- informazione antimafia dichiarazione sostitutiva familiari conviventi Alfredo Azzoni; 

- informazione antimafia dichiarazione sostitutiva familiari conviventi Graziano Ferrari; 

- piano dismissione impianto biogas aggiornato anno 2017; 

- polizza fideiussoria n. A20170500103040535 del 13/04/2017 con relativa appendice 

allegata, emessa da ArgoGlobal SE, con effetto a partire dalla data del 24/02/2017 e 

scadenza al 06/12/2023; 

- documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle spese istruttorie;  

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di Alfredo Azzoni, con cui, al fine del 

rilascio del presente Provvedimento, soggetto ad imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 

642/1972 e s.m.i., ha provveduto a trasmettere il seguente numero seriale 

identificativo della marca da bollo (del valore di € 16,00): 01160856483715; 

- appendice n. 01 alla Polizza Fideiussioria Cauzioni nr. A20170500103040535 del 

19/05/2017 con adeguamento importo per tasso di inflazione; 

DATO ATTO che la Società dichiara di essere già in grado di rispettare, senza necessità di 

modifiche impiantistiche, il nuovo limite introdotto dal DM 19 maggio 2016 n.118 riferito ai 

Composti organici volatili (espressi come Carbonio organico totale – COT) di 100 mg/Nm3
 

(5% di O2), calcolato escludendo la componente metanigena; 

RITENUTO di dover richiedere agli enti interessati (con nota PGRN/2017/4514 del 

19/05/2017) contributi in termini di osservazioni o prescrizioni utili alla definizione del 

presente provvedimento; 

ACQUISITI e fatti propri i seguenti contributi: 
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- prescrizioni della Direzione Lavori Pubblici e Qualità Urbana - Settore Infrastrutture e 

Grande Viabilità del Comune di Rimini (PGRN/2017/5130 del 05/06/2017), riportate 

nella parte dispositiva;  

- relazione tecnica del Servizio Territoriale di ARPAE (PGRN/2017/6864 del 

20/07/2017), con prescrizioni riportate nella parte dispositiva; 

PRESO ATTO che per l’impianto in oggetto è stato rilasciato il Provvedimento n. 857 del 

06/05/2014 della Provincia di Rimini di modifica dell’Autorizzazione Unica n. 15/2011 

relativamente al destino finale dello scarico delle acque di prima pioggia, seconda pioggia e 

servizi igienici, e che tale autorizzazione agli scarichi ha validità di quattro anni dal momento 

del rilascio, ai sensi dell’art. 124 comma 8 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ovvero fino al 

05/05/2018, fatte salve revisioni, modifiche o integrazioni da parte dell’autorità competente;  

RITENUTO di vincolare la durata della presente Autorizzazione Unica alla durata delle 

autorizzazioni settoriali in essa recepite, conformemente a quanto stabilito al punto 15.5 del 

DM 10/09/2010;  

DATO ATTO che, con nota PGRN/2017/5137 del 05/06/2017, si è provveduto a comunicare 

alla Società l’avvenuta accettazione della garanzia finanziaria, per quanto previsto dalle 

normative vigenti; 

DATO ATTO che con richiesta (PGRN/2017/4094 del 08/05/2017) effettuata tramite il 

portale della Banca Dati Nazionale Antimafia, si è verificato che a carico della Società 

Agricola AV Green 3 Srl e dei relativi soggetti di cui all’art.85 del D.Lgs. 159/2011, alla data 

del 09/05/2017 (PGRN/2017/4443 del 18/05/2017 e PGRN/2017 6426 del 10/07/2017) non 

sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art.67 del D.Lgs. 

159/2011; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione del Direttore Generale di ARPAE n. 7/2016, con la quale è stato 

conferito l'incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 

Rimini al Dott. Stefano Renato de Donato; 

- la Determinazione dirigenziale n. 124 del 15/02/2016, avente ad oggetto: “Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Rimini. Definizione dell'assetto organizzativo di dettaglio 

della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini a seguito del recepimento delle 

Posizioni Organizzative istituite con D.D.G. n. 99/2015”; 

- la Determinazione dirigenziale n. 199 del 08/03/2016, avente per oggetto: “Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Rimini. Nomina dei responsabili di procedimento ai sensi 

della Legge n. 241/90” e sua modifica con Determinazione dirigenziale n. 24 del 
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13/01/2017; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., è il 

Responsabile dell’Unità VIA-VAS-AIA-Rifiuti-Energia, Ing. Fabio Rizzuto; 

SU proposta del Responsabile del procedimento amministrativo, Ing. Fabio Rizzuto, della 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Rimini; 

DATO ATTO della regolarità, correttezza e conformità a legge del presente Provvedimento 

ed espresso, pertanto, il parere favorevole di regolarità tecnica; 

DATO ATTO che il presente Provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Agenzia; 

RICHIAMATI gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 2013 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

RICHIAMATO che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati 

personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del 

trattamento dei medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente; 

 

DISPONE 

 

1) il Rinnovo e Aggiornamento dei limiti emissivi dell’Autorizzazione Unica di cui al 

Provvedimento n. 15 del 05/12/2011 e s.m.i. per l’esercizio dell’impianto di 

cogenerazione alimentato a biogas per la produzione di energia elettrica di 999 kWe – 

2.462 kWt e relative opere connesse e infrastrutture indispensabili, ubicato in Comune 

di Rimini, rilasciata alla Società Agricola AV Green 3 Srl; 

2) di vincolare, richiamate tutte le norme di settore che concorrono alla definizione del 

presente atto, la durata della presente autorizzazione alla durata delle autorizzazioni 

settoriali in essa recepite; è fatto salvo il rispetto dei termini previsti dalla normativa 

vigente per il rinnovo delle autorizzazioni settoriali sostituite: almeno 6 mesi prima 

della scadenza dell’Autorizzazione agli scarichi (05/05/2018) dovrà essere presentata 

apposita domanda di rinnovo di Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell'art. 5 

del DPR n. 59/2013;  

3) di stabilire che, fatte proprie le indicazioni della Direzione Lavori Pubblici e Qualità 

Urbana - Settore Infrastrutture e Grande Viabilità del Comune di Rimini, ai sensi del 

punto 7 lettera l) dell’Autorizzazione Unica n. 15 del 05/12/2011, l'adeguamento ai 

criteri tecnici per la mitigazione degli impatti ambientali nella gestione dell'impianto a 
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biogas, di cui alla DGR n.1495/2011 e DGR 1496/2011, per quanto concerne la 

copertura dell'area di stoccaggio della frazione palabile del digestato (di cui al punto 

5) lettera j) del Provvedimento n. 68/2013), potrà essere attuato con interventi idonei a 

garantire l'abbattimento delle emissioni odorigene e tali interventi dovranno 

necessariamente rispettare le norme di PSC e di RUE del Comune di Rimini; 

4) di stabilire che, fatte proprie le indicazioni della Direzione Lavori Pubblici e Qualità 

Urbana - Settore Infrastrutture e Grande Viabilità del Comune di Rimini, dovrà essere 

effettuata una nuova campagna di rilevamento delle emissioni odorigene derivanti 

dall’impianto di biogas con frequenza semestrale del monitoraggio, prevedendo: una 

campagna invernale di 10 giorni; una campagna estiva di 20 giorni, considerato il 

maggior utilizzo degli spazi aperti da parte dei residenti e delle attività della zona. Le 

modalità e le tempistiche di tale campagna di rilevamento delle emissioni odorigene 

dovranno essere definite con l’Amministrazione Comunale. Gli elaborati dovranno 

essere inviati, oltre che al Comune di Rimini, anche ad ARPAE – SAC di Rimini e 

Servizio Territoriale di Rimini; 

5) di stabilire che, fatte proprie le indicazioni del Servizio Territoriale di ARPAE – 

Rimini, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni, che si aggiungono a quelle 

del punto 7) del provvedimento autorizzativo n. 15 del 05/12/2011 e del punto 5) del 

provvedimento autorizzativo n. 68 del 25/06/2013:  

a. il trasporto e il carico della biomassa devono avvenire con mezzi chiusi e a 

tenuta per evitare perdite di percolato ed emissioni di odori; 

b. impedire che tra le pareti verticali delle trincea dove viene stoccata la biomassa 

ci sia infiltrazione di acque meteoriche; 

c. limitare a due ore al giorno la scopertura del fronte della trincea utilizzata per il 

carico del biodigestore; 

d. limitare la permanenza dei cumuli di biomassa nell'area adiacente al fronte 

della trincea al minimo indispensabile per le operazioni di carico del 

biodigestore e comunque non in orario notturno; 

e. provvedere alla copertura del piazzale adibito a stoccaggio della frazione solida 

del digestato; 

f. in considerazione della D.G.R. 1496/2011 e del Decreto 19 Maggio 2016 

n°118, l'emissione E1 dovrà conformarsi ai seguenti limiti alle emissioni: 

Inquinanti Valore limite  

(espresso in 
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mg/Nm3 e riferito 

al 5% di O2) 

Polveri 10 

Composti organici volatili (espressi come C-org totale)* 100 

Ossidi di Azoto (espressi come NO2) 450 

Ossidi di Zolfo (espressi come SO2) 350 

Monossido di Carbonio 500 

Composti organici del Cloro (espressi come HCl) 10 

*Escluso il metano 

g. dovrà essere effettuato almeno un autocontrollo annuale delle emissioni in 

atmosfera; 

h. la data, l'orario, i risultati delle misure e le caratteristiche di funzionamento 

esistenti nel corso dei prelievi dovranno essere annotati su apposito registro, 

tenuto a disposizione delle Autorità di controllo. Il registro dovrà essere 

compilato in ogni sua parte e le stesse informazioni dovranno essere riportate 

sui certificati analitici relativi ai controlli effettuati alle emissioni. Il gestore 

trasmette ad ARPAE S.A.C. e Servizio Territoriale i certificati analitici degli 

autocontrolli; 

6) per quanto non diversamente espresso nel presente Provvedimento, di fare salvi tutti 

gli altri elementi, indicazioni e disposizioni contenuti nel Provvedimento n. 15 del 

05/12/2011 e s.m.i., fatta eccezione per la data di consegna del Rapporto Annuale di 

esercizio dell’impianto, posticipata dal 31/12 al 31/01 di ogni anno; 

7) di comunicare l’avvenuto rilascio del presente provvedimento al soggetto interessato;  

8) di trasmettere copia del presente atto al Comune di Rimini, ad ARPAE – Servizio 

Territoriale di Rimini, ad AUSL e alla Regione Emilia-Romagna, ciascuno per le 

proprie rispettive competenze; 

9) di stabilire che copia del presente provvedimento dovrà essere conservata presso il sito 

in cui l’impianto autorizzato è messo in esercizio e mostrata, su richiesta, alle 

competenti autorità di controllo; 

10) di dare atto della pubblicazione da parte di ARPAE-SAC di Rimini del presente 

provvedimento sul sito ufficiale di ARPAE; 

11) di individuare nell’Ing. Fabio Rizzuto il responsabile del procedimento per gli atti di 

adempimento del  presente provvedimento; 

12) di dare atto che il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della 
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sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente di ARPAE - SAC di Rimini;  

13)  di informare che contro il presente Provvedimento può essere presentato ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, oppure ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dalla 

data di ricevimento del Provvedimento stesso; 

14) di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente 

provvedimento autorizzativo si provvederà all'obbligo di pubblicazione ai sensi 

dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale per la 

Trasparenza e l'Integrità di ARPAE; 

15) di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è 

oggetto di misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per 

gli effetti di cui alla Legge n°190/2012 e del vigente Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione di ARPAE. 

 

 IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI RIMINI 

Dott. Stefano Renato de Donato 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


